
TRENTO—Una carta dei valori lai-
ci da far firmare ai candidati alle pros-
sime provinciali, attività di informa-
zione sui temi dell'aborto, ma anche
sulla destinazione dell'otto per mille
o sull'ora di religione. Richieste di di-
chiarare il sostegno della futura asso-
ciazione a qualche candidato o forza
politica. Sono alcuni degli spunti
emersi dalla prima riunione del comi-
tato per i laici trentini, che ha visto
una novantina di interessati (molti
dei quali hanno sotto-
scritto l'adesione)
partecipare ieri all'in-
contro pubblico pro-
mosso daMauro Bon-
di, Fabrizia Bort e Vin-
cenzo Bonmassar alla
sala rosa della Regio-
ne.
Presenti tra gli altri

Silvio Goglio, Filippo
Barbacovi , Paolo
Chiarello, Marco Be-
nedetti, ErmannoMo-
nari, Wanda Chiodi,
Giuliano Andreolli,
Agostino Catalano,
Ferruccio Demadon-
na, Emilio Arisi. Dopo l'introduzione
di Bondi e Bort, ha preso la parola
Bonmassar che ha ricordato come la
storia trentina è diversa dalla matrice
cattolica che le è stata attribuita.
Inoltre il sindacalista ha risposto al-

l'apertura di Boato nei confronti del-
l'iniziativa ricordando come «aderire
ai valori laici è bello, ma nel 1988 l'at-
tuale leader dei Verdi ha voluto rego-
lamentare l'insegnamento in Trenti-
no secondo i valori di una consolida-

ta tradizione cattolica».
Il Comitato si trasformerà in un'as-

sociazione partendo dall'esperienza
del referendum sulla scuola, la sede
temporanea presumibilmente sarà di-
slocata negli uffici di Bonmassar; en-
tro breve dovrebbe essere redatto
uno statuto. I nuovi associati chiedo-
no subito la concretezza. Il consiglie-
re provinciale Barbacovi spinge «af-
finché si dia attenzione agli argomen-
ti che comemedico ritengo importan-

ti: fecondazione, abor-
to», Goglio chiede
«che si individuino
due o tre temi caldi e
si faccia pressione sui
partiti, per evitare di
fare solamente opi-
nione». Bort propone
una raccolta firme
sulle quote rosa. Dal-
la gente comune idee
ben chiare sul perché
di un'adesione: «Vi-
viamo in una provin-
cia dove si spendono
750mila euro per ri-
strutturare una chie-
sa qualunque, non

un duomo», ricorda Rosalba di Tren-
to. Angelo Magro si dice preoccupato:
«Fino a dieci anni fa almeno sul piano
ideologico non c'era sottomissione
da parte dei laici. Ora i nostri politici
non sanno più opporsi ai cattolici». Il
signor Jovene cerca di essere concre-
to: «Possiamo fare discorsi e pressio-
ni di vario tipo, ma se poi sulla sche-
dami trovo la De Torre, lamia possibi-
lità di scelta dove va a finire?».

Guido Sassi

L’iniziativa Il comitato: «I candidati firmino»

del Pd trentino

«Carta di valori laici
per il voto provinciale»

mblea
dr), gli
un co-
va tut-
. Dob-
nega-
ere se
entino
tatuto,
el Pd».
ltre ai
partito
a del-
ssem-
o e se-

greto da tutti i cittadini che si riconosco-
no nel Pd. Se non lo fanno i post-Ds, lo
faremo da soli, oltretutto tenendo conto
che non ci vogliono dare rappresentanza
alle politiche». Se non sarà eletto a Roma,
in altre parole, Kessler è pronto amobili-
tarsi in provincia.
I democratici avevano già annunciato

che la composizione del coordinamento
sarebbe stata integrata conprocedure par-
tecipate sui territori. Ma per l’associazio-
ne per il Pd questo non basta. Stasera ne
discuterà alle 20.30 in un’assemblea alla
circoscrizione di via Perini.

A. Pap.

non hanno individuato
le aree edificabili. Per il
canone moderato si
barcamenano senza
trovare le risorse.
Difficile anche pare
anche recuperare in
tempo utile i 3.000
alloggi di risulta. Non
essendo più gli alloggi a
regime concessorio, il
contratto minimo è di
cinque anni (quattro
più uno). Dove
troveranno questi
alloggi?».

T. Sc.

ImpegnatoMauroBondi (Rensi)
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